
LA SAGGEZZA NEI LIBRI SAPIENZALI

SALMI



LA SAPIENZA NEI PROVERBI E IN GIOBBE
La saggezza è la conoscenza che ci permette di prendere le giuste 
decisioni.

Nella Bibbia, la saggezza inizia con il timore riverente del Signore, 
ed egli è colui che ci fa camminare saggiamente (Proverbi 9:10).

I capitoli da 1 a 9 di Proverbi descrivono il valore della sapienza. Dal 
capitolo 10 in poi abbiamo oltre 600 detti con consigli pratici per 
imparare e usare la saggezza.

Cosa otterremo dalla sapienza, secondo Proverbi 8:12-14?

Cancelleremo il male

Cancelleremo la superbia

Cancelleremo l’arroganza

Cancelleremo la via malvagia

Cancelleremo la bocca perversa

Riceveremo guarigione mentale

Riceveremo buoni consigli

Riceveremo giudizio positivo

Riceveremo intelligenza

Riceveremo forza

"Da dove verrà dunque la 
sapienza? E dov'è il 

luogo dell'intelligenza? 
Perché è nascosta agli 
occhi di ogni essere 

vivente                  
[…]

Ed egli disse all'uomo: 
"Ecco, il timore 

dell'Eterno è sapienza, e 
l'allontanamento dal male 

è intelligenza"

(Giobbe 28:20,21,28)



LA SAPIENZA NEL SALTERIO

Salmo 1
Questo salmo presenta due modi 
di vivere: la via della giustizia 
(Salmo 1:2-3) e la via del male 
(Salmo 1:4-5) Il salmo comincia 
con una descrizione di come i 
giusti vanno nella direzione 
opposta a quella degli ingiusti 
(Salmo 1:1). Come risultato delle 
loro scelte, i malvagi ricevono un 
destino molto diverso da quello 
dei giusti  (Salmo 1:6).

“Beato l'uomo che non cammina 
secondo il consiglio degli empi,
che non si ferma nella via dei 

peccatori; né si siede in compagnia 
degli schernitori; ma il cui diletto è 

nella legge del SIGNORE, e su quella 
legge medita giorno e notte.

Egli sarà come un albero piantato 
vicino a ruscelli, il quale dà il suo 
frutto nella sua stagione, e il cui 
fogliame non appassisce; e tutto 

quello che fa, prospererà. Non così 
gli empi, anzi sono come pula che il 
vento disperde. Perciò gli empi non 
reggeranno davanti al giudizio, né i 
peccatori nell'assemblea dei giusti.

Poiché il SIGNORE conosce la via dei 
giusti, ma la via degli empi conduce 

alla rovina”.



Salmo 19
Questo salmo è diviso in due 
chiare sezioni. La prima 
sezione contiene la 
rivelazione di Dio nella 
creazione (Salmo 19:1-6), e la 
seconda sezione contiene la 
sua rivelazione nella Legge 
(Salmo 19:7-14). Questi due 
argomenti sono molto 
importanti per comprendere 
e raggiungere la saggezza 
biblica. Entrambi i temi sono 
fonte di ispirazione per il 
credente che aspira a essere 
«integro e puro da grandi 
trasgressioni» (Salmo 19:13).

“I cieli raccontano la gloria di Dio e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani.
Un giorno rivolge parole all'altro, una notte comunica conoscenza all'altra. Non hanno 
favella, né parole; la loro voce non s'ode, ma il loro suono si diffonde per tutta la terra,  i 
loro accenti giungono fino all'estremità del mondo. Là, Dio ha posto una tenda per il sole, 
ed esso è simile a uno sposo che esce dalla sua camera nuziale; gioisce come un prode 
lieto di percorrere la sua via. Egli esce da una estremità dei cieli, e il suo giro arriva fino 
all'altra estremità; nulla sfugge al suo calore. La legge del SIGNORE è perfetta, essa 
ristora l'anima; la testimonianza del SIGNORE è veritiera, rende saggio il semplice. I 
precetti del SIGNORE sono giusti, rallegrano il cuore; il comandamento del SIGNORE è 
limpido, illumina gli occhi. Il timore del SIGNORE è puro, sussiste per sempre; i giudizi del 
SIGNORE sono verità, tutti quanti sono giusti, sono più desiderabili dell'oro, anzi, più di 
molto oro finissimo; sono più dolci del miele, anzi, di quello che stilla dai favi. Anche il 
tuo servo è da essi ammaestrato; v'è gran ricompensa a osservarli. Chi conosce i suoi 
errori? Purificami da quelli che mi sono occulti. Trattieni inoltre il tuo servo dai peccati 
volontari, e fa' che non prendano il sopravvento su di me; allora sarò integro e puro da 
grandi trasgressioni. Siano gradite le parole della mia bocca e la meditazione del mio 
cuore in tua presenza, o SIGNORE, mia Rocca e mio redentore!”.



Salmo 32
Questo salmo offre un 
contrasto tra i pentiti e i 
malvagi (Salmo 32:10, 11). 
Adotta anche il tono 
sapienziale dell'istruzione e 
dell'insegnamento,        
(Salmo 32:8,9) comune alla 
letteratura sapienziale    
(Proverbi 4:1-15; 6:20-23; 
7:1-5).

“Beato l'uomo a cui la trasgressione 
è perdonata, e il cui peccato è 
coperto!
Beato l'uomo a cui il SIGNORE non 
imputa l'iniquità e nel cui spirito non 
c'è inganno! Finché ho taciuto, le mie 
ossa si consumavano tra i lamenti 
che facevo tutto il giorno.           
Poiché giorno e notte la tua mano si 
appesantiva su di me, il mio vigore 
inaridiva come per arsura d'estate.                                                                                                                            
Ho confessato il mio peccato e non 

ho nascosto la mia iniquità. Dissi: 
"Confesserò le mie trasgressioni al 
Signore; e tu hai perdonato la 
malvagità del mio peccato. 

Perciò ogni uomo pio t'invochi mentre puoi essere trovato; e qualora straripino le 
grandi acque, esse, per certo, non giungeranno fino a lui. Tu sei il mio rifugio, tu mi 
proteggerai nelle avversità, tu mi circonderai di canti di liberazione.  Io ti istruirò e ti 
insegnerò la via per la quale devi camminare; io ti consiglierò e avrò gli occhi su di te. 
Non siate come il cavallo e come il mulo che non hanno intelletto, la cui bocca bisogna 
frenare con morso e con briglia, altrimenti non ti si avvicinano! Molti dolori subirà 
l'empio; ma chi confida nel SIGNORE sarà circondato dalla sua grazia. Rallegratevi nel 
SIGNORE ed esultate, o giusti! Gioite, voi tutti che siete retti di cuore!”.



Salmo 34
Alcune parti del Salmo 34 
evocano i consigli pratici che 
caratterizzano la letteratura 
sapienziale, come si vede nella 
tenera chiamata del padre a suo 
figlio a desiderare una lunga 
vita, a perseguire il timore del 
Signore e a fuggire dal peccato 
(Salmo 34:11-14). Dopo aver 
dato questo consiglio, il 
salmista descrive la sorte dei 
fedeli (Salmo 34:15,16,21). 

Senza dubbio, la decisione 
migliore che possiamo prendere 
nella vita è quella di percorrere 
il sentiero della saggezza.

“Io benedirò il Signore in ogni tempo; la sua lode sarà sempre nella mia bocca. Io mi 
glorierò nel Signore; gli umili l'udranno e si rallegreranno. Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo il suo nome tutti insieme. Ho cercato il Signore, ed egli m'ha risposto; m'ha 
liberato da tutto ciò che m'incuteva terrore. Quelli che lo guardano sono illuminati, nei 
loro volti non c'è delusione. Quest'afflitto ha gridato, e il Signore l'ha esaudito; l'ha 
salvato da tutte le sue disgrazie. L'angelo del Signore si accampa intorno a quelli che lo 
temono, e li libera. Provate e vedrete quanto il Signore è buono! Beato l'uomo che confida 
in lui. Temete il Signore, o voi che gli siete consacrati, poiché nulla viene a mancare a 
quelli che  lo temono. I leoncelli soffrono penuria e fame, ma nessun bene manca a quelli 
che cercano il Signore. Venite, figlioli, ascoltatemi; io v'insegnerò il timore del Signore. Chi 
è l'uomo che desidera la vita e che brama lunghi giorni per poter gioire del bene? Trattieni 
la tua lingua dal male e le tue labbra da parole bugiarde. Allontanati dal male e fa' il bene; 
cerca la pace e adoperati per essa. Gli occhi del Signore sono sui giusti e i suoi orecchi 
sono attenti al loro grido. Il volto del Signore è contro quelli che fanno il male per 
cancellare dalla terra il loro ricordo. I giusti gridano e il Signore li ascolta; li libera da tutte 
le loro disgrazie. Il Signore è vicino a quelli che hanno il cuore afflitto, salva gli umili di 
spirito. Molte sono le afflizioni del giusto; ma il Signore lo libera da tutte. Egli preserva 
tutte le sue ossa; non se ne spezza neanche uno. La malvagità farà perire il malvagio, 
quelli che odiano il giusto saranno considerati colpevoli. il Signore riscatta la vita dei suoi 
servi, nessuno di quelli che confidano in lui sarà considerato colpevole”.



Salmo 37
Questo salmo risponde 
alla grande domanda: 

perché i malvagi 
prosperano? Oggi ci 
poniamo la stessa 

domanda. La risposta 
che offre non è 

filosofica nella sua 
analisi; piuttosto, è un 
consiglio basato sulla 

fede per vivere 
rettamente. 

Contempla con 
attenzione la saggezza 

senza tempo di cui 
questo salmo parla!

“Non adirarti a causa dei malvagi; non aver invidia di quelli che agiscono perversamente; perché presto saranno falciati come il fieno e appassiranno come l'erba 
verde. Confida nel SIGNORE e fa' il bene; abita il paese e pratica la fedeltà. Trova la tua gioia nel SIGNORE, ed egli appagherà i desideri del tuo cuore. Riponi la 
tua sorte nel SIGNORE; confida in lui, ed egli agirà. Egli farà risplendere la tua giustizia come la luce, e il tuo diritto come il sole di mezzogiorno. Sta' in silenzio 
davanti al SIGNORE, e aspettalo; non adirarti per chi prospera nelle sue imprese per l'uomo che ha successo nei suoi malvagi progetti. Cessa dall'ira e lascia lo 
sdegno; non adirarti; ciò spingerebbe anche te a fare il male. Poiché i malvagi saranno sterminati; ma quelli che sperano nel SIGNORE possederanno la terra. 
Ancora un po' e l'empio scomparirà; tu osserverai il luogo dove si trovava, ed egli non ci sarà più. Ma gli umili erediteranno la terra e godranno di una gran pace.

L'empio tende insidie al giusto e digrigna i denti contro di lui. Il Signore ride dell'empio, perché vede avvicinarsi il giorno 
della sua rovina. Gli empi hanno tratto la spada e teso il loro arco per abbattere il misero e il bisognoso, per sgozzare 
quelli che vanno per la retta via. La loro spada penetrerà nel loro cuore, e i loro archi si spezzeranno. Il poco del giusto 
vale più dell'abbondanza degli empi. Perché le braccia degli empi saranno spezzate; ma il SIGNORE sostiene i giusti.         
Il SIGNORE conosce i giorni degli uomini integri; la loro eredità durerà in eterno. Non saranno confusi in tempo di 
sventura, ma saranno saziati in tempo di fame. Gli empi periranno; i nemici del SIGNORE, come grasso d'agnelli, saranno 
consumati e andranno in fumo. L'empio prende in prestito e non restituisce; ma il giusto ha pietà e dona.                    
Chi è benedetto da Dio erediterà la terra, ma chi è maledetto sarà sterminato. I passi dell'onesto sono guidati dal 
SIGNORE; egli gradisce le sue vie.  Se cade, non è però abbattuto, perché il SIGNORE lo sostiene prendendolo per mano. 
Io sono stato giovane e sono anche divenuto vecchio, ma non ho mai visto il giusto abbandonato, né la sua discendenza 
mendicare il pane. Tutti i giorni è pietoso e dà in prestito, la sua discendenza è benedetta. Allontanati dal male e fa' il 
bene; dimorerai nel paese per sempre. Poiché il SIGNORE ama la giustizia e non abbandona i suoi santi; essi sono 
conservati in eterno; ma la discendenza degli empi sarà sterminata. I giusti erediteranno la terra e l'abiteranno per 
sempre. La bocca del giusto esprime parole sagge e la sua lingua parla con giustizia. La legge di Dio è nel suo cuore; i suoi
passi non vacilleranno. L'empio spia il giusto e cerca di farlo morire. Il SIGNORE non l'abbandona nelle sue mani, e non lo 
condanna quando egli viene giudicato. Spera nel SIGNORE e segui la sua via; egli ti esalterà perché tu possieda la terra, e 
veda lo sterminio degli empi.

Ho visto l'uomo malvagio e prepotente ergersi come albero verdeggiante 
sul suolo natio,  ma poi è scomparso, ed ecco, non c'è più; io l'ho cercato, 
ma non si è più trovato. Osserva l'uomo integro e considera l'uomo retto,
perché l'uomo di pace avrà una discendenza. Ma tutti i malvagi saranno 
distrutti; la discendenza degli empi sarà sterminata. La salvezza dei giusti 
proviene dal SIGNORE; egli è la loro difesa in tempo d'angoscia. Il 
SIGNORE li aiuta e li libera; li libera dagli empi e li salva, perché si sono 
rifugiati in lui”.



Salmo 49
Nei versi iniziali, questo 
salmo afferma: "La mia 
bocca dirà parole sagge, il 
mio cuore mediterà pensieri 
intelligenti. Io presterò 
orecchio a un proverbio,
canterò sulla cetra il mio 
enigma" (Salmo 49:3,4). Da 
questo punto in poi, l'autore 
procede a descrivere il 
destino dei malvagi che 
prosperano (Salmo 49:5-20).

“Ascoltate, popoli tutti, porgete orecchio, abitanti del mondo,  
sì plebei e nobili, ricchi e poveri assieme. La mia bocca proferirà 
parole di sapienza, e la meditazione del mio cuore porterà 
intendimento. Io porgerò l'orecchio a un proverbio, esporrò il 
mio enigma con l'arpa. Perché dovrei temere nei giorni 
dell'avversità, quando mi circonda la malvagità dei miei 
avversari, quelli che confidano nei loro beni e si gloriano 
nell'abbondanza della loro ricchezza? Nessuno può in alcun 
modo riscattare il proprio fratello, né dare a DIO il prezzo del 
suo riscatto, perché il riscatto della sua anima è troppo caro,  
e il suo costo non basterebbe mai, per far sì che egli viva per sempre e non veda la fossa. 
Infatti tutti vedono che i savi muoiono e che nello stesso modo periscono gli stolti e gli 
insensati, e lasciano ad altri i loro beni.  Internamente essi pensano che le loro case 
dureranno per sempre, le loro abitazioni siano eterne; e così danno i loro nomi alle terre. 
Eppure anche l'uomo che vive nelle ricchezze non dura; egli è simile alle bestie che 
periscono. Questo è il comportamento degli stolti e di quelli che li seguono e approvano i 
loro discorsi. (Sela) Sono sospinti come pecore verso lo Sceol; la morte li ingoierà, e al 
mattino gli uomini retti regneranno su di loro. Il loro sfarzo svanirà nello Sceol, lontano 
dalla loro dimora. Ma DIO riscatterà la mia anima dal potere dello Sceol, perché egli mi 
accoglierà. (Sela) Non temere quando uno si arricchisce, quando la gloria della sua casa 
aumenta, perché quando morrà non porterà nulla con sé; la sua gloria non scenderà dietro 
di lui. Anche se in vita egli si riteneva felice (la gente infatti ti loda quanto tu prosperi), egli 
raggiungerà la generazione dei suoi padri, che non vedranno mai più la luce. L'uomo che 
vive nelle ricchezze senza avere intendimento è simile alle bestie che periscono».



Salmo 73
Il popolo ebraico cercava di 
capire le origini del male in 
questo mondo e 
dell'ingiustizia nella società. 
Si sforzava di sapere se la 
punizione divina fosse 
venuta meno. Questa 
domanda non era meno 
problematica per loro di 
quanto lo sia per noi oggi.

“Certo, Dio è buono verso Israele, verso quelli che sono puri di cuore. Ma quasi 
inciamparono i miei piedi; poco mancò che i miei passi non scivolassero. Poiché invidiavo i 
prepotenti, vedendo la prosperità dei malvagi. Poiché per loro non vi sono dolori, il loro 
corpo è sano e ben nutrito. Non sono tribolati come gli altri mortali, né sono colpiti come gli 
altri uomini. Perciò la superbia li adorna come una collana, la violenza li avvolge come un 
manto. Gli occhi escono loro fuori dalle orbite per il grasso; dal cuor loro traboccano i cattivi 
pensieri. Sbeffeggiano e malvagiamente progettano d'opprimere; parlano dall'alto in basso 
con arroganza. Alzano la loro bocca fino al cielo e la loro lingua percorre la terra. Perciò il 
popolo si volge dalla loro parte, beve abbondantemente alla loro sorgente, e dice: «Com'è 
possibile che Dio sappia ogni cosa, che vi sia conoscenza nell'Altissimo?». Ecco, costoro sono 
empi; eppure, tranquilli sempre, essi accrescono le loro ricchezze. Invano dunque ho 
purificato il mio cuore e ho lavato le mie mani nell'innocenza! Poiché sono colpito ogni 
giorno e il mio tormento si rinnova ogni mattina. Se avessi detto: «Parlerò come loro», ecco, 
avrei tradito la stirpe dei tuoi figli. Ho voluto riflettere per comprendere questo, ma la cosa 
mi è parsa molto ardua, finché non sono entrato nel santuario di Dio, e non ho considerato 
la fine di costoro. Certo, tu li metti in luoghi sdrucciolevoli, tu li fai cadere in rovina. Come 
sono distrutti in un momento, portati via, consumati in circostanze orribili! Come avviene 
d'un sogno quando uno si sveglia, così tu, Signore, quando ti desterai, disprezzerai la loro 
vana apparenza. Quando il mio cuore era amareggiato e io mi sentivo trafitto internamente, 
ero insensato e senza intelligenza; io ero di fronte a te come una bestia. Ma pure, io resto 
sempre con te; tu m'hai preso per la mano destra; mi guiderai con il tuo consiglio e poi mi 
accoglierai nella gloria. Chi ho io in cielo fuori di te? E sulla terra non desidero che te. La mia 
carne e il mio cuore possono venir meno, ma Dio è la rocca del mio cuore e la mia parte di 
eredità, in eterno. Poiché, ecco, quelli che s'allontanano da te periranno; tu distruggi 
chiunque ti tradisce e ti abbandona. Ma quanto a me, il mio bene è stare unito a Dio; io ho 
fatto del Signore, di Dio, il mio rifugio, per raccontare, o Dio, tutte le opere tue”.



Salmo 112
Questo Salmo descrive le 
benedizioni del timore del 
Signore (Salmo 112:1). Ci 
sono 16 benedizioni per i 
giusti (vv. 2-9). Un attento 
esame di queste 
benedizioni mostrerà che 
temere il Signore significa 
aspirare alla più alta 
realizzazione spirituale 
nella nostra vita 
quotidiana. Il salmista 
termina con una breve 
descrizione del terribile 
destino dei malvagi, 
paragonato ai giusti.

“Beato l'uomo che teme l'Eterno e trova 
grande gioia nei suoi comandamenti. La sua 
progenie sarà potente sulla terra, la posterità 
degli uomini retti sarà benedetta. Nella sua 
casa c'è abbondanza e ricchezze e la sua 
giustizia dura per sempre. La luce si leva nelle 
tenebre per quelli che sono retti, per l'uomo 
misericordioso, compassionevole e giusto. 
Sarà felice l'uomo che usa misericordia e dà in 
prestito, e dirige i suoi affari con giustizia, 
perché non sarà mai smosso; il giusto sarà 
ricordato per sempre.  Egli non temerà cattive 
notizie; il suo cuore è fermo, fiducioso 
nell'Eterno. Il suo cuore è sicuro; egli non avrà 
paura alcuna, finché non guarderà trionfante 
sui suoi nemici. Egli ha sparso liberamente, ha 
dato ai bisognosi; la sua giustizia dura per 
sempre e la sua potenza sarà elevata in gloria. 
L'empio lo vedrà e si irriterà, digrignerà i denti 
e si consumerà; il desiderio degli empi non si 
realizzerà mai”.



Salmo 119
Il salmo più lungo del 
Salterio tratto dalla Torah 
(Legge), che comprende 
più del semplice codice 
mosaico. La Torah si 
riferisce all'insieme delle 
Scritture. Cambia la vita di 
chi desidera comprendere 
gli insegnamenti della 
Parola di Dio e li accetta.

“Alef. Beati quelli la cui via è senza macchia e che 
camminano nella legge dell'Eterno. Beati quelli che 
osservano i suoi precetti, che lo cercano con tutto il 
cuore e non commettono il male, ma camminano 
nelle sue vie. Tu ci hai ordinato di osservare i tuoi 
comandamenti con cura. Oh, che le mie vie siano 
ferme nell'osservanza dei tuoi statuti. Allora non 
sarò svergognato, quando terrò conto di tutti i tuoi 
comandamenti. Ti celebrerò con cuore retto 
mentre imparo i tuoi giusti decreti. Osserverò i tuoi 
statuti, non abbandonarmi completamente.

Bet. Come può un giovane rendere la sua via pura? 
Custodendola con la tua parola. Ti ho cercato con 
tutto il mio cuore; non lasciarmi deviare dai tuoi 
comandamenti. Ho conservato la tua parola nel 
mio cuore, per non peccare contro di te. Tu sei 
benedetto, o Eterno; insegnami i tuoi statuti. Con 
le mie labbra ho enumerato tutti i decreti della tua 
bocca. Gioisco seguendo i tuoi precetti, come se 
possedessi tutte le ricchezze. Mediterò sui tuoi 
comandamenti e considererò i tuoi sentieri. Mi 
diletterò nei tuoi statuti e non dimenticherò la tua 
parola”.



Salmo 127
Questo salmo di solo cinque 
versetti si concentra sulle 
benedizioni che il Signore 
riversa sulla casa e sui figli di 
coloro che confidano nel 
Creatore. 

Forse per questo il salmo è 
considerato un'espressione 
sapienziale. 

La saggezza dovrebbe essere il 
fondamento su cui poggia il 
tesoro più prezioso che 
abbiamo: la nostra famiglia.

“Se l'Eterno non edifica la 
casa, invano vi si affaticano gli 
edificatori; se l'Eterno non 
custodisce la città, invano 
vegliano le guardie. È vano 
per voi alzarvi di buon'ora e 
andare tardi a riposare e 
mangiare il pane di duro 
lavoro, perché ai suoi diletti 
egli dà riposo. Ecco, i figli sono 
una eredità che viene 
dall'Eterno; il frutto del 
grembo è un premio. Come 
frecce nella mano di un 
prode, così sono i figli della 
propria giovinezza. Beato 
l'uomo che ne ha la sua 
faretra piena! Essi non 
saranno confusi quando 
discuteranno coi loro nemici 
alla porta”.



Salmo 128
I sei versi di questo breve salmo 
sono classificati tra gli scritti 
della letteratura sapienziale 
perché si riferiscono alla 
prosperità di Dio nella casa di 
tutti coloro che "temono il 
Signore" (Salmo 128:1,4).

“Beato chiunque teme il 
SIGNORE e cammina nelle 
sue vie! Allora mangerai 
della fatica delle tue mani,
sarai felice e prospererai.
Tua moglie sarà come vigna 
fruttifera, nell'intimità della 
tua casa; i tuoi figli come 
piante d'olivo intorno alla 
tua tavola. Ecco così sarà 
benedetto l'uomo che teme 
il SIGNORE.
Il SIGNORE ti benedica da 
Sion! Possa tu vedere la 
prosperità di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita.
Possa tu vedere i figli dei tuoi 
figli. Pace sia sopra Israele”.



Salmo 133
Alcuni potrebbero mettere in 
dubbio l'inclusione di questo 
salmo nella letteratura 
sapienziale della Scrittura. Ma 
l'espressione "i fratelli dimorino 
insieme in armonia (Salmo 
133:1) conferisce al versetto 
quella caratteristica sfumatura di 
saggezza biblica che abbiamo 
finora identificato come un tratto 
distintivo della letteratura 
sapienziale. Essere pervasi da 
questo spirito di fratellanza è il 
desiderio dell'Onnipotente per 
noi come suoi seguaci. Questa 
unità è la prova pratica di una 
vita cristiana.

“Ecco, quanto è buono e quanto è 
piacevole, che i fratelli dimorino 
assieme nell'unità! È come l'olio 
prezioso sparso sul capo, che 
scende sulla barba di Aaronne, che 
scende fino all'orlo delle sue vesti. È 
come la rugiada dell’Ermon, che 
scende sui monti di Sion, perché è là 
che l'Eterno ha posto la 
benedizione, la vita in eterno”.
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